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A colloquio con Adriano Leonardi presidente del Fincooper 

Neofinanziaria, ecco perché 
BOLOGNA — PenM una 
nuova società finanziaria? 
Posta ad Adriano Leonardi, 
presidente del Fincooper, il 
braccio finanziarlo della 
Lega, la domanda si presta 
a una risposta banale In 
questo caso non e cosi Del
la Lega cooperative l gior
nali parlano spesso e volen
tieri solo In relazione alle 
Iniziative finanziarle, mol
to minore è l'attenzione per 
Il suo ruolo nella produzio
ne o nel servizi ma soprat
tutto per I suol milioni di 
soci come portatori di Inte
ressi di lavoro e produttivi 
Questo non è un problema 
solo del giornali ma anche 
della Lega e, In particolare, 
di chi si occupa di finanza 
nella Lega. 

Leonardi ci ha quindi da
to non una ma una serie di 
risposte alla domanda sulle 
ragioni cne portano alla 
creazione di una società 
F/ncooper-Istltuto mobi
liare Itallano-Unlpol-Coo-
pcratlve per Interventi nel
le Imprese 

La società avrà un capi
tale proprio rilevante per
ché prenderà partecipazio
ni, acquisterà — o parteci
perà con altri all'acquisto 
— Impreso "d'Interesse del
le soclotà cooperative» per 
assisterlo nella capitalizza
zione, nella formazione del
la direzione finanziarla, 
tecnologica ed ammini
strativa, nell'organizzazio
ne del rapporti col mercato 
Interno ed estero. Quindi la 
nuova finanziarla assisterà 
l'emissione di azioni ed ob
bligazioni, darà un contri
buto di consulenza e orga
nizzativo partecipando di
rettamente. 

— Como c'entrano, In aurato operazioni, I soci 
elle cooperative? 

•Anzitutto, avranno un 
canale per partecipare alla 
piti ampia elivisione del la
voro sul grandi mercati., 
rispondo Leonardi. «Pro
getti di riqualificazione del
le aree urbane, promozione 
all'estero, sviluppo di tec
nologie di punta: sono atti
vità Imprenditoriali nelle 
quali un gran numero di 

Servizio ai soci coop 
per stare sui mercati 
Società con Imi-Unipol-coopcrative - Promozione all'estero - Su 
l'Unità» perché no, un dibattito prima del congresso della Lega? 

cooperative possono con
vergere utilizzando, appun
to, una società adeguata
mente capitalizzata. In fon
do anche le Imprese del pri
vati si organizzano in ag
gregazioni più ampie, a se
conda che lo richiedano le 
condizioni tecnologiche e di 
mercato Ce però un altro 
motivo. I soci delle coopera
tive, In quanto risparmia
tori, sono interessati al co
siddetti prodotti finanziari, 
cioè a titoli di Investimento 
che valorizzino 11 loro red
dito. La cosa migliore, per 
essi, è che questi titoli ser
vano anche a finanziare le 
Imprese a cui partecipano 
come soci e come lavorato
ri. E non della singola im
presa, di tutte le Imprese 
cooperative Noi Intendia
mo promuovere 11 lancio e 
la collocazione di titoli di 
questo tipo con una attiva 
politica dì promozione del 
risparmio!. 

— Siete interessati alle 
reti dt vendita del prodot
ti finanziari? 
•Le società cooperative 

sono già una rete, La sotto
scrizione di quote sociali, il 
prestito del socio, già crea
no un rapporto con 1 lavo
ratori In quanto risparmia
tori. Attraverso VUMpol, le 
Cooperative sono presenti 
nelle assicurazioni e Inoltre 
sono Interessate alle nuove 
forme di risparmio previ
denziale Non vedo come le 
cooperative potrebbero ac
cettare di essere usate per 
una raccolta finanziarla a 
fini di pura Intermediazio
ne E poiché 11 potenziale di 
risparmio resta enorme, 
per varietà di prodotti fi

nanziari e numero di asso
ciati, noi abbiamo nelle 
cooperative un campo di 
lavoro molto amploi 

— Resta il fatto che la so
cietà finanziaria e una 
impresa a direzione cen
tralizzata mentre le coo
perative sono in prevalen
za imprese locali, di picco
le e medie dimensioni 
•Dove l'Iniziativa im

prenditoriale deve avere di
mensioni nazionali, come 
ho detto prima, la finanzia
rla è funzionale alla coope
rativa Teniamo presente 
che alcune attività finan
ziarie sono Integrative del
l'Impresa, vedi Ti factoring 
(sconto e riscossione dì cre
diti), Il franchising (loca
zione di strutture commer
ciali), Il leasing (locazione 
di impianti e Immobili) 
qualunque sia la dimensio
ne in cui opera Ciò detto, la 
finanziarla può sempre 
operare In appoggio all'Ini
ziativa che l'impresa locale 
porta avanti In completa 
Indipendenza. Noi avver
tiamo però che lo sviluppo 
delle cooperative, pur con
tinuando a buon ritmo, ne
cessita di salti di qualità In 
mercati più vasti, attraver
so scelte sociali Incisive. 
Questo come sai è anche II 
tema principale del con
gresso della Lega che si sta 
preparando* 

— Qunl è, allora, il posto 
del temi tradizionali del
l'autonomia, dcH'impren-
ditorialiU e della politica 
di gruppo? 
•Sono temi su cui quasi 

tutto già è stato detto Nes
suno ci nega l'autonomia 
politica quando slamo ca

paci di esprimere proget
tualità e capacità di gestio
ne. La professionalità, cioè 
11 saper lavorare come Im
prenditori, porta con sé uno 
spazio di autonomia diffi
cilmente attaccabile II ri
spetto che noi abbiamo per 
la sce.ta politica e Ideologi
ca degli amministratori 
(quinci! per 1 partiti in cui 
militiamo) non ci esonera 
mal da questo esame di 
professional ita. D'altra 
parte, se l'Impresa non ha 
successo e mette In pericolo 
persino 1 posti di lavoro non 
c'è scelta politica che tenga 
Ottenere risultati economi
ci, questo e l'ostacolo e qui 
bisogna saltare». 

— Su questo ci sono anco
ra divergenze nella Lega? 
•Dirci che ve ne sono, più 

o meno palesi ma anche 
profonde Per me, ad esem
plo, quando promuovlamo 
imprese nel Mezzogiorno, 
dove c'è quel tipo di politica 
agevolatkva che sappiamo, 
quel tipo di rapporti politici 
e di assistenzialismo, dob
biamo assicurarci che l'Ini
ziativa risulti produttiva al 
di sopra e al di là di quel 
contesti precari Lo spazio 
c'è, non ci sono parametri 
proibiti per le scelte di chi 
promuove le imprese, uno 
escluso: quello che porta a 
cadere in posizione di di
pendenza rispetto a Inte
ressi estranei Sostengo che 
attraverso le nostre società 
cooperative passano, oggi, 
Interessi e volontà di gran
di masse di lavoratori al
trettanto bene ed In modo 
altrettanto diretto che per I 
sindacati ed 1 partiti. Su 
questi Interessi e volontà 

dobbiamo far leva, facendo 
esprimere tutte le potenzia
lità della formula coopera
tiva» 

— Dalle tue affermazioni 
esce una visione ottimisti
ca che contrasta con l'i
dea di una crisi della Lega 
di cui pur si parla e scrive 
•Può essere che siano In 

crisi certe concezioni della 
Lega. Quella, ad esemplo, 
che vede la Lega come una 
specie di trust anziché qua
le rappresentanza di volon
tà Imprenditoriali ed Inte
ressi sociali. La Lega non 
comanda sulle Imprese, 
non è una holding. Quante 
volte abbiamo dovuto ripe
terlo! Forse dobbiamo pre
cisarne strutture e modi di 
funzionamento che elimi
nino ogni equivoco circa la 
possibilità di rapporti di di
pendenza fra Lega e coope
rative aderenti, ribadire 
che la Lega rappresenta e 
promuove non comanda. 
Se volevi alludere alla pos
sibilità che le società finan
ziarie siano centri di potere, 
precisiamo decisamente 
che non debbono esserlo 
anche se mi sembrerebbe 
superfluo dirlo data la dif
fusione delle quote di par
tecipazione» 

— Forse non tutti hanno 
questa visione «democra
tica» dell'uso del capitale 
che crea, di per se, situa
zioni «tecniche» di pote
re.. 
•E allora discutiamo 

Perché l'Unità non apre 
una tribuna di discussione 
prima del congresso della 
Lega»? 

Certo, ti capitale sarà 
sempre uno strumento 
non ha testa e gambe pro
prie, cammina con quelle 
degli uomini che lo usano. 
Ciò vale a maggior ragione 

f ier le cooperative. Il boom 
inanzlario di questi anni 

ha creato, tuttavia, esigen
ze nuove ed aspettative non 
sempre fondate. Forse Leo
nardi ha ragione quando 
chiede una discussione su 
alcuni aspetti di fondo. 

Renzo Stefanelli 

Dal 6 febbraio aprirà i battenti il Gift Mari nel capoluogo toscano 

A Firenze i «messaggeri» del gusto 
Dilla nostra redazione 

F.nENZK - Porcellane, bic
chieri, vail, posate, pentole, 
plnllt, soprammobili Gene
ricamente vengono definiti 
oggetti da regalo, ma sono 
qualcosa In più Sono I «mes
saggeri* del gusto, della cul
tura Italiana, della capacità 
creativo del mondo artigia
nale e imprenditoriale 

E II Florence aia Man, 
che aprlrft t battenti a Ftren* 
re 11 (I febbraio prossimo nel 
padiglioni della Fortez?a da 
basso per la sua diciassette
sima edizione, rappresenta 
una dello selezioni nazionali 
più importanti del settore 
altre S00 espositori prove
nienti da tutte le regioni Ita
liano, un giro d'affari, dirot
to e Indotto, di alcune centi
naia di miliardi di lire 

•Il aift • sostiene Marco 

Fai da te 

Tullio Vczzanl, amministra
tore delegato del Florence 
GIÙ Mari, la società organiz
zatrice della manifestazione 
- non vuole essere e si è sem
pre sforzato di non essere 
una semplice esposizione de
gli articoli da regalo II no
stro obiettivo è quello di ven
dere un'immagine e abbia
mo sempre puntato n dare al 
nostri espositori informazio
ni sulle lineo di tendenza del 
vari mercati, Il abbiamo aiu
tati a presentare 1 loro pro
dotti a valorizzare le loro 
creazioni II Gift vuole rap
presentare un momento 
d'incontro positivo tra gli 
operatori economici, che so
no artigiani, ma anche picco
le e grandi aziende e il mer
cato nazionale e Internazio
nale Non ha caso ad esem
plo abbiamo condotto una 

Prolungato pagamento di imposte 
Con q u e s t a s e t t i m a n a 

p r e n d e II \ i a u n a n u o v a ru 
b r i ca di c a r a t t e r e f is tole I 
(e t tar i ci p o s s o n o m a n d a r e l 
qucHltl (servizio S p a r l o I m 
presa ) al qua l i II nos t ro col la
b o r a t o r e G i r o l a m o le lo s a r à 
l ie to di r i s p o n d e r e 

Nel 1082 n o n h o p a g a t o 
l ' Irpef d o v u t a In b a i e al la d i 
c h i a r a r t e n e del reddit i 
Adesso l 'Esa t to r i a mi h a n o 
t i f ica to la ca r t e l l a e sa t to r i a l e 
In cui mi ch iede il p a g a m e n 
to In d u e r a t e Si p u ò p a g a r e 
In u n a r c o di t e m p o più l u n -

In base alle d i s p e r s i o n i 
c o n t e n u t o ne l l ' a r t l O d c l D p r 
n 608 del 29 s e t t e m b r e 1073 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e f inanz ia 
r ia p u ò concede re , su r ich ie 
s t a del c o n t r i b u e n t e . la ri
p a r t i z i o n e fino a dieci r a t e 
etti d eb i t o t r i b u t a r l o per im
p o s t e a r r e t r a t e La m a g g i o r e 
r a t e a z i o n e n o n p u ò essere 
c o n r e s s a per lo i m p o s t e 
i scr i t te nel ruoli special i e 
nei ruoli s m i o r d i r i a n 

La < ur te i la * s e t to r i a l e ri
c e v u t a c o n t i e n e l ' Irpef gli 
Interess i del t a r d i v o paga 
m e n t o r la doprat tas- ìa per 
o m e s s o p a g a m e n t o in a u t o -
ts-nai- lone S o l a m e n t e la so-
p r a t t a s t a e i sc r i t t a nel ruoli 
specia l i e, p e r t a n t o , le s o m 
m e che M r i fe r i scono a qu t* 
!.ttt n o n p o s s o n o e s t e r e dl la-
? iomtte 

La r ipa r t i z ione m a s s i m a è 
d) 10 ro te In ques to caso do
v rà essere p r e sen t a t a appo
s i t a d o m a n d a in bollo da I. 
3 000 a l m i n i s t e r o del le Fi
n a n z e , Direzione Gene ra l e 
del le II DD L ' In tendenza di 
f inanza, a cui va r ivolta la 
d o m a n d a In bollo, può con
cedere la r ipar t iz ione fino ad 
u n m a s s i m o di sette ra te 

Sul le s o m m e ra tea te I E-
r a r i o p re tonde gli interessi 
s emes t r a l i del 6« 0 

Fac-s tml le di d o m a n d a 

Al l ' In t endenza di f inanza 
di 

(oppure al min i s t e ro delle 
F i n a n z e Direzione Genera le 
de l le H D D Dlv X V - R o m a -
Eur ) 
O g g e t t o Riscossione I s t an 
za per p r o l u n g a t a ra teazio
ne 

Il so t tosc r i t to 

n a t o a 

li 

n s a 

Via 

n 

Premesso 
— c h e a t t u a l m e n t e e deb i to 
re nel confront i d i t i L r i r i o 
del la s o m m a c o m p l e t i v a eli 

r icerca sui m i t e r l a l l e sul 
mest ier i , pubb l i ch iamo u n a 
r ivista che l i ra GOmlla copie 
e che affronta i problemi del 
vari compar t i Una rivista 
che l ' Is t i tu to per 11 c o m m e r 
cio es tero ha va lu ta to la mi
gl iore de! settore* 

Vczzanl m e n t r e par la del
la sua «creatura» si acca lora 
«Oggi 11 cervello dell a r t ig ia
no de l l ' imprendi tore t h e de 
ve c rea re u n p rodo t to è divi
so In due due terzi sono oc
cupat i dal problemi fiscali, 
burocra t ic i , ammin i s t r a t i v i 
e solo un terzo può e> sere de
s t i n a t o al la r icerca di nuove 
Idee II compi to del nos t ro 
c o n s o c i o , a cut ader iscono 
ci rca c i n q u a n t a Imprendi to
ri e che non ha fini di lucro, 
m i r a proprio ad a iu t a r lo in 
ques to par te dei lavoro-

li Gift - c o n t i n u a Ve??anl -
vuole proporre oggett i In cui 

per 11 periodo 

con scadenza 

— che so lamen te una mini 
m a par te del e inco e Iscritta 
In ruolo s p e d i l e 
— che il deb i to t u b u t a n o e 
afferente ad imposte a r r e 
t ra te 
— che 11 sot toscr i t to si t rova 
a t t u a l m e n t e In part icolari e 
m o m e n t a n e e difficolta fi
n a n z i a n e In q u i n t o 

Tenuto conio 

della par t icolare oneros i tà 

t r a s p a r e 11 calore u m a n o e 
che d i a n o 11 gus to di posse
derli S vero che negli u l t imi 
dicci a n n i II se t tore dei cosi 
dett i ogget t i d a regalo è 
c a m b i a t o E a r r i v a t a l'elet
t ron ica e a lcuni potenziali 
acqui ren t i si sono dire t t i ver
so ques to c a m p o , m a 11 com
par to , che forse sa rebbe me
glio ridefinlre (un servizio di 
piat t i f un ogget to da regalo? 
o qualcosa d a c o m p r a r e e 
usare Ind ipenden temen te 
dal fat tore regalo?), e In 
espans ione e II m e r c a t o r i 
chiede s e m p r e più prodot t i 
di a l ta qua l i tà , ed è propr io 
ad a f i inare ques ta qua l i t à 
che noi mi r i amo , convint i di 
fornir-' u n servizio alle Im
prese 

Un set tore inol tre che h a 
u n saido n e t t a m e n t e a t t ivo 
nella bi lancia nazionale del 

del carico t r ibu ta r lo Iscritto 
In c a r d i a 

\ i s t c 
le disposizioni c o n t e n u t e 
ne l l ' i l i 19de lDpr29-9 - I973 , 
n G02 

Chiede 
la concess ione della r lpar t l -
lìone in 7 ra te (10 ra te se ri
volta al minis tero) del debi to 
t r ibu ta r io in p remessa 
Allega fotocopia della car
tella esa t tor ia le 

p a g a m e n t i con l 'estero 
Il Gift h a d u e edizioni a n 

nual i u n a a febbraio dedica
ta In par t ico la re al c o m p r a 
tori s t ran ie r i e agli acquis t i 
per la P a s q u a e la p r i m a v e r a 
e u n o a s e t t e m b r e per 11 pe
r iodo nata l iz io 

M a le a t t iv i tà del F lorence 
Gift Mar t non si l im i t ano so
lo a o rgan izza re con ques te 
ca ra t t e r i s t i che le due esposi
zioni a n n u a l i 

A t t u a l m e n t e dopo le u l t i 
m e a p e r t u r e di Gorbac lov si 
s t a s t ud i ando , a s s i eme al l ' I 
s t i t u to per 11 c o m m e r c i o 
es te ro la possibil i tà di ap r i r e 
u n fronte a n c h e In Unione 
Sovietica e non è esc luso che 
già a u n a delle pross ime edi
zioni del Gift possano essere 
Invi tat i a lcuni funzionar i del 
governo sovietico 

p.b. 

Come annunciato la settimana scorsa riportiamo alcuni giudizi 
di società ed enti sul documento comunista 

relativo al nuovo assetto del settore commerciale nel nostro paese 

Conad: buona 
base di 

discussione 
• V 

ma più • • • 
C o n s i d e r o 11 d o c u m e n t o sul c o m m e r c i o del Pel u n a o t t i m a 

base di p a r t e n z a per u n a m p i o conf ron to fra forze polit iche 
sociali e imprend i to r i a l i sul p rob lemi del s i s tema d is t r ibu t i 
vo F e r m o r e s t a n d o la es igenza di d a r e più chiarezza prepos i 
t iva a d a l c u n e pa r t i del d o c u m e n t o , mi pa re che nel comples
so e m e r g a n o forti n o v i t à nel la posizione del Pel sul problemi 
del c o m m e r c i o l 'esplicito r i f e r imento ad u n commerc io par 
te i n t e g r a n t e del s i s t e m a p rodu t t i vo , Il r i ch i amo ad esigere di 
non d i fendere l 'es is tente e ad u n r i n n o v a m e n t o plural is t ico 
i m p e r n i a t o su l la imprend i to r i a l i t à , l 'esistenza di processi di 
o rgan izzaz ione e di c resc i ta de l l ' assoc iaz ionismo che s i a n o 
u n vo lano di innovaz ione nel s i s t e m a d is t r ibu t ivo , il supe ra 
m e n t o di n o r m e vincol is t iche e posizioni di preclusione verso 
fo rme di d i s t r i buz ione Innova t iva 

P r o p o s t e Innova t ive sul p rob lemi del c redi to e delle r isorse 
u m a n e In u n a v is ione di s i s t e m a del la d i s t r ibuz ione che n o n 
si l im i t a a l la re te d i s t r ibu t iva , s o n o tu t t i passi precisi che 
cos t e l l ano 11 d o c u m e n t o di Impostaz ioni di indubbio valore 
Vi s o n o a n c h e pa r t i del d o c u m e n t o che a b b i s o g n a n o di un 
s u p p o r t o di p r o p o s t a più espl ici to 

C r e d o a d e s e m p l o che occor re rà r iusc i re a con iuga re 11 
b i sogno di p r o g r a m m a z i o n e con quel lo di u n governo dut t i le 
del process i di t r a s fo rmaz ione per ev i t a re il r ischio del l ' im
m o b i l i s m o o de l la cos idde t t a p iena l iberalizzazione degli in
s e d i a m e n t i , così c o m e è necessa r io espl ic i tare Iniziative di 
so s t egno a quei processi di In tegraz ione nel s i s tema che rap
p r e s e n t a n o c o m e l ' a ssoc iaz ion ismo u n volano per l ' innova
zione, ind i r i zzando s e m p r e più le provvidenze necessar ie a 
p roge t t i precisi ed impegna t iv i anz iché ad obiettivi generici 

Per c o n c l u d e r e con q u e s t o d o c u m e n t o 11 Pei si propone 
s enz ' a l t r o c o m e au to revo le in te r locu tore di p r imo p lano nel
la def in iz ione d i u n necessa r io p r o g e t t o naz iona le per il c o m 
m e r c i o 

Luciano Sita 
Direttore generale Conad 

Unioncamere: 
coerenza 

tra analisi 
e proposte 

Non e facile esprimere un pa 
rere sul documento elaborato 
dalla Direzione del Pei in prepa 
razione di una conferenza nano 
naie sui problemi del commer 
CIO 

Ciò soprattutto in relazione 
al fatto che aia I analisi che le 
proposte sono talmente condivi 
sibili da indurre ad un consenso 
che rischerebbe di apparire di 
maniera, e quindi superficiale e 
poco significativo In effetti il 
documento ha contenuti forte 
mente innovativi rispetto alle 
tradizionali posizioni ufficiali 
del Pei in materia di commercio 

Ma ciò che più lo distingue 
rispetto al passato e la maggiore 
coerenza tra l analisi e le propo
ste Infatti, già da qualche anno 
ai erano avvertiti tentativi da 

f orte del Pei di spostare verso 
alto I analisi dei problemi della 

distribuzione commerciale, ab 
ha ridonando un approccio che 
risentiva troppo palesemente 
del tentativo di ricercare con 
senso sociale ali interno delle 
ampie zone di marginalità im
prenditoriali proprie del setto 
re Ma allorché I analisi veniva 
proiettata nell operatività delle 
proposte emergeva immediata 
mente un approccio fortemente 
condizionato da una visione or 
mai superata della programma 
zione nazionale e regionale, del 
ruolo dell intervento pubblico, 
del rapporto tra pubblico e pn 
vato nei vari processi evolutivi 
di un settore economico, dal fa
vore accordato a determinate 

forme distributive palesemente 
ancorato a motivazioni ideologi
che piuttosto che dalla consnpe* 
volezra della loro efficacia eco
nomico 

Tutto questo non sembra *•• 
aere prosi nte nell attuale impo-
staziore del Pei e non si può non 
trarne compiacimento, soprat
tutto in considerartene doli* re-
sponsanihta di governo che il 
Pei ha a livello focale, che rap 
presenta la vera dimensione nel 
Iti quali — al di la delle direttive 
che pò sono essere emanate a li 
vello nazionale ~ può realizzar
si il processo di sviluppo del 
commercio che tutti auspichia
mo 

Pei guanto riguarda le Came
re di Commercio ci sembra di 
poter individuare nel documen
to del Pei il riconoscimento di 
una caoacitn autonoma di inter
vento ii sostegno del processo di 
trasformazione del settore com 
merciaie Questo dato emerge, 
in par icolnre dall impos ta lo 
ne data al problema dell assi
stenza tecnica che e uno degli 
amhili di intervento che le Ca
mere di Commercio avevano da 
tempo individuato 

Ancne di cjoi'sto prendiamo 
attn con soddisfa non» augurati 
doti che esso preluda concreta
mente od un diulngosu basi nn 
Povate tra mondo camerale e 

ci 

Vittorio Macchìtella 
Vice *e#rcrurio genera/* 

li ni on camere 

Il documento è in larghissi
ma misura condivisibile, parti
colarmente per le considerazio
ni generali sulla situazione e 
sulle prospettive di evoluzione 
del settore commerciale 

Appare tuttavia, t ra le righe 
ed in qualche affermazione. 
un'impostazione ancorata ad 
alcuni concetti discutibili 

— l'incapacità di riconoscere 
il totale fallimento della pia-
nificazione commerciale come 
e s ta ta applicata in base alla 
legge 426, 

— l'opposizione preconcetta 
ad una maggiore libertà di in
gresso di nuovi punti di vendi 
ta cioè la paura (od il rifiuto9) 
del principio della capacità di 
autoregolamentazione del mer
cato, 

— il perseguimento di un di
segno (condiviso peraltro an
che da altre forze politiche) di 
programmazione, di t ipo diver
so, ma sempre ancorato alla 

Standa: tra le 
righe concetti 

discutibili 
predeterminazione *a tavolino* 
•elle necessità di sviluppo del 
settore, 

— un'ottica programmatone 
di t ipo dirigistico («program
mazione che definisca strate
gicamente la localiz7a?ionei) 
che sostituisce alle scelte im-

Erenditonali scelte della pub-
iica amministrazione 

— nell ipotesi di coordina 

mento tra urbanistica e pianifi
cazione settoriale emerge anco 
ra 1 ipotesi di var iant i partico
lareggiate! per definire i fabbi
sogni di aree commerciali 
(quindi il .quanto» ed il .dove. 
dopo di che e facile che 1 Am 
ministrazione determini in tal 
modo anche il «chi») 

Si rischia la ripetizione del 
I esperienza futta con la Legge 

426 in se lo strumento può an
che essere valido, ma l a pru
denza e d obbligo 

Con ciò, e palese che il qua
dro proposto e comunque mi
gliorativo di quello attuale, ma 
non sembra trovare spazio in 

Suesto documento un concetto 
andanentate la pianifi

cazione pubblica può differen
ziare gli incentivi allo sviluppo, 
anche privilegiando scelto non 
rispondenti a puro logiche di 
mercato ma la localizzazione 
degli insediamenti le loro di
mensioni (entro limiti mimmi o 
massimi di largo respiro) e la 
valuta;ione dei rischio dt im* 
presa (cioè quello di aprire 
punti di vendita non in linea 
con il mercato e quindi destina
ti oli insuccesso) dovrebbero 
essere iggel ti di libera scelta da 
parie tuli imprenditore 

Luigi Pece 
Standa spa 

Cis: attenzione verso il grossismo 
Il g ro s s i s t a c h e a s s u m e 11 ruo lo di 

p r o d u t t o r e d i va lo re a g g i u n t o , p e r d e n 
d o cosi l ' an t ica f i s ionomia di sempl ice 
t r a s m e t t i t o r e di beni o di p u n t o di pa s 
sagg io obb l iga to t r a az iende di p rodu
zione e d e t t a g l i a n t i 

Il s u p e r a m e n t o del la t endenza dt t u 
t e l a r e s o l t a n t o II «piccolo» e l ' in teresse 
m o s t r a t o verso I gross i centr i cui si r i 
conosce o r a u n a funzione d i s t r i bu t iva 
c e r t a m e n t e n o n d e m a n d a r l e a s t r u t t u 
re m i n o r i 

Ques t i 1 p r i m i a r g o m e n t i del docu
m e n t o p r e p a r a t o r i o del la Conferenza 
naz iona le sul c o m m e r c i o , che mi a p 
p a i o n o q u a l e prova ev iden te della vo
lon tà di i m p r i m e r e u n a svol ta t e n d e n t e 
a d u n a modern izzaz ione delle Idee e del 
conce t t i dt base 

M e n o vincoli e n u o v o Impu l so al 
c o m m e r c i o d u n q u e , con u n a «rottura» 
dell a n t i c o I m m o b i l i s m o che c e r t a m e n 

te por te rà benefici a tu t t i 
Appa re poi o p p o r t u n a la d i s t inz ione 

de l ruoli e della vocazione, espressa nel 
confront i della piccola Impresa com
mercia le e del la g r a n d e dis t r ibuzione 

La base c o m u n e sembra , ed è g ius to 
che sia cosi, la specializzazione che ogni 
opera to re deve p r i m a acquisire e poi sa
per espr imere nel propr io a m b i t o ope
ra t ivo 

E questo, in effetti, è u n o degli obiet
tivi che il Cis si e posto fin dal la s u a 
nasc i ta special izzazione in tesa s ia nel
la s t r u t t u r a , c r ea t a per essere a t t u a l e e 
funzionale nel t e m p o , che negli uomin i 
che ope rano a l l ' in te rno della s t r u t t u r a 
s tessa 

Il Cis è s t a to previs to e real izzato con 
sei piazze o Isole m e r c a t o o g n u n a delie 
quali servi ta da un edificio che ospi ta l 
servizi essenziali che vanno dal la banca 
al ba r 

E ciò perché anche un g r a n d e cen t ro 
commerc i a l e d e \ e a s s u m e r e u n a fisio
nomia a m i s u r a d 'uomo, cara t te r i s t ico 
ques ta non obbl g a t o r i a m e n t e r i se rva
t a solo agli esercizi commerc ia l i m i n o 
ri 

Rispet to del ruoli . Ingomma, con l'i
dentif icazione d r l i e compe tenze e degli 
obblighi di o g n u n o m a anche , p u r se nel 
pieno r ispet to delie leggi t.ul c o m m e r 
cio, un magg io re a u t o m a t i s m o senza 
eccessivi vincoli normat iv i 

Le proposte avu te in le t tu ra , da l r ior
d i n o legislativo elle innovazioni In m a 
teria di c redi to sono d u n q u e molteplici 
e c r eano interesse ed atts sa per la Con
ferenza nazionale dt febbraio, a p p u n t a 
m e n t o c e r t a m e n t e da non perdere per 
chi nel commerc io vive ed opera 

Gianni Punzo 
Prendi nte Centro 

Ingrossa \aiupf o Campania 

Luogo e da t a 

F i r m a 

a cura di g. i. 

Quando', cosa, dove 

OGGI — G i o r n a l i di s tudio su .1 conti 
economici t r imest ra l i - L iniziativa e 
p r o m o s s i d ili 11 ommlss lone scientifi
ca della Socie t i I t i l l ana di s tat is t ica 
i iom i C mf n r t u s l r u 
• .L ind i t n i u tlt in \ del mobile u n a 
real ta or iduttiv i h i k r n i l m o n d o , e il 
ti ina <l< I < n fyno ti i on ilt della I o 
de rie [ no in t oli ib T I , I ini LOn Assurre-
du Ititi r u ii[ no I m n l s i n De Miche
li r n r m i i l.r rulli Nliola-vl Vlsrn-
unt / m u n ì i il p n s i d t n t c drilli Con
imi! i s t r i i I h r ini Rorn i Audito-
t min dt l i T< t mi a 
• s u in .i u n » di C (.MI O s i e UH convo
lar u di dU aio i .Hiim i Capitale m i e -
sili u n t o a n t u r i 1-tom.i - Saia della 
l ' rotornnt . LO eh t impldofillo 
• •! n nut i i ( i i ' u r n / i ine I ta l ia-Usa 

con t ro le doppie lmposi?lonl» e il t i tolo 
del s emina r lo di s tudio promosso da l la 
Lulss In te rve r rà , t r a gli al t r i Victor 
U c k m a r R o m a - L u l s s , 2 9 e 3 0 g e n n a i o 
• Su iniziativa della Direzione rappor
ti Interni della Conf indus t r la in l / ia un 
corso dedica to alla gest ione dell 'azien
da v i s t i in tu t te le sue componen t i Ro
m a - t o n f i n d u s t n a 
I M ) M \ M - Org m i r r a t o da l l 'Assnank 
l associamone e he r agg ruppa le banche 
private convegno su .Mone te t r i spar
mio c e l i o n e d t l l e banche e politica 

m a s o Padoa Seh loppa Lucio Rondoni 
PieroSchlesinKer o l a n n l Z a n d a n o Mi
lano - Hotel Galliti 
• «Ambiente Agricol tura , F a u n a 
s t ra tegie per u n a cor re t t a ges t ione del

la f auna come r isorsa r i nnovab i l e in 
Europa e nel bacino del M e d i t e r r a n e o - e 
il t i tolo del convegno p r o m o s s o dal mi
n is te ro de l l 'Agr icol tura R o m a - Aula 
convegni dei d i r 30 e 31 g e n n a i o 
S \ l t \ l ( ) 31 — Si ( r a n c u r a la d e c i m i 
edizione di Pitti Casa - F i renze - dal 31 
p e n n a t o al 2 febbraio 
M i n t o l i n i i - i •> sv i luppo di i n 
l eadersh ip manne,* <• • e il t i to lo de I 
s e m i n a n o della Ri t rdo C o m p a g n o n i 
Si Associati des t ina lo a d i r igen t i e qu i 
dr l In te rmedi 11 s e m i n a n o di t ipo resi
denzia le r ip roduce a t t r a v e r s o s imi,!»-
zionl le condizioni che1 si presi n t a n o 
q u o t i d i a n a m e n t e nel con te s to az ienda
le Bologna - dai 4 al 7 febbraio Ter 
Informazioni Iti 0574/594844 

A cura di Rossella Funghi 

Presentata Mondimpresa da Unioncamere e Cerved 

Un'agenzia nel futuro 
delle aziende export? 

ROMA — Chi e quante sono le 
imprese esportatrici del nostro 
paese' ' Secondo i dati dell Ice 
(Istituto per il commercio con 
1 estero) relativi ali anno 85 in 
Italia abbiamo SSmila imprese 
esportatrici ma di quesie solo 
91 (novantatre) che hanno un 
fatturato con 1 estero superiore 
a 10 miliardi Circa 72mila 
aziende invece hanno un Biro 
di affari con altri paesi di solo 
un miliardo di lire coprendo il 
10 per cento del movimento di 
esportazioni del nostro paese 
K proprio in c res ta fascia di 
imprese in questo anello debo 
le che si verificano le più fre 
qurnt i espulsioni dai mena t i 
Le cause ovviamente sono mol 
te ma le pivi frequenti sono da 
una parte la mancanza di un 
ufficio export al loro interno e 
dall altra una non sufficiente 
diffusione di servizi .reali, di 
sopporto finanziano commer 
ciale e promozionale offerti da 
s trut ture «sterne 

Tenendo presenti inoltre 
che i mercati mondiali sono do 
minati per il 70 per cerno da 

società multinazionali non si 
può certo dire che le nostre pie 
cole e medie aziende esporta 
tnci navichino in acque tran 
quille 

Va dunque in questo senso 
la costituzione deli Agenzia per 
la mondializzazione della ini 
presa (Mondimpresa) In cui 
presentazione si e avuta ieri 
nella sede dell Unioncamere al 
la presenza del ministro per il 
Commercio con l Lstero I-or 
mica del presidente delle 
Unioni delle Camere di com 
mercio Bassetti del sottosegre
tario ali Industria Sanesc e del 
neopresidente dell Ice Inghilc 
si 

• I lpkcnlo t medio operatore 
— ha sostenuto il presidente di 
Mondimpresa Cauvm — che 
varca il ronfine per affacciarsi a 
nuovi mercati spesso si trova 
confino e spiazzato l a com 
plessa e disorganica mole di im 
posizioni spesso crea un effetto 
psi t «logico nepnliv o scurag 
Kiando | export* L agenzia 
(fondata dall l nioncamere e 
dalla Cerved soeieta di nifi r 

malica di IU Camere di com 
nume.» ingomma si propone 
eli un re t\ cuor 'marni rito e la 
ragion i!i?7a ionf dtlle azioni 
promonomih pi r il commercio 
e l i e oj erano"*, (on I e t t e rò 
delle ( n e le t medie imprese 
itHlinm sui mercati mternazio 
nnli Tra te a-n ni previste nel 
profrnmma costitutivo di 
Mombmpn « u sonodupinda 
t ini e* mise tivc sui strvizi per 
1 ts ter che i iiron > Ji tuaìmen 
tt le < nimn? di commercio e 
dei wruz i informativi pt-r \{ 
marki uif interri r ionale 

«I a p j|iti<<* dt I umiKwmo 
esti r» - ha ('(ti il «un stro 
I e rmn a - d«ve nv< ri una base 
conile ri ni post id * ! lite U vo 
ri di 11 ism u ni pubbliche e 
privali Al min sicn spetta il 
compilo ih e » r (mirt i f u m o i 

Il ri hiani > itili «oralità ri e 
parso ino « he mai unificativo 
propri > se messo in Telamone 
«Ho st r-o (he sembra m atto 
di l ' iut iere al più presto ad una 
riformi demix-ram^dt'l la mìe 
ra sir m u r i camerali nerbo 
dtìlit u n u m attività ili M..n 
dimprisa 
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